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A Venezia la 
New York 

dei due Model 
VENEZIA — Due vite e due 
strumenti diversi per guarda-
re alla realtà: la fotografia e la 
pittura. I personaggi sono Li-
sette Model e il marito Evsa 
Model che vengono presentati 
alla «Ikona Gallery» di Vene-
zia (l'alano Mocenlgo-San 
Stac) in una mostra dall'unico 
titolo: «Models*New York Ci
ty». 

Lisctte Model è molto più 
nota del marito e per anni ha 
insegnato fotografia In impor
tanti scuole degli Stati Uniti. 
Celeberrime sono le immagini 
da lei scattate nelle grandive-

trine dei negozi di New York: 
un pretesto apparentemente 
semplice per comunicare sen
sazioni, emozioni e per coglie
re a volo certe espressioni del
l'uomo, «cittadino» di una me
tropoli gigantesca. Lisetta è 
stata spesso interrogata, 
quando era ancora in vita, sul 
senso e I significati delle sue 
foto. Lei aveva sempre rispo
sto: «Non intendo dimostrare 
proprio niente. Si coglie un at
timo che è stato e che non sarà 
più ed esso continua a vivere 
nella fotografia». E poi ag
giungeva: «Io non sono quella 
che sa o che vuol dimostrare 
qualcosa. Al contrario mi ap
presto a ricevere una lezione». 

In realtà, tutte le immagini 
della Model sono uno straordi
nario rispecchiamento del 
reale mettendo a confronto i 

«sogni» e le immagini artifi
ciose del negozi, con quelle del 
«quotidiano» che sfila per le 
strade di una grande citta. Un 
modo come un altro, dunque, 
per «insegnare» a vedere e a 
capire. Evsa Model, invece, 
con la sua pittura, «legge» 
ugualmente la metropoli co
gliendo i colori e raffiguran
do, in fondo, la solitudine di 
ognuno in meno alle strade e 
algrattacielL Due vite, appun
to, che hanno guardato insie
me per anni lo scorrere delle 
cose con due diversi strumenti 
di lettura e di analisi L'inte
resse della mostra alla «Ikona 
Gallery» sta proprio in questo. 
Nel catalogo ci sono testi di Zi-
va Kraus, Irina Subotic, Bere
nice Abbott e Sidney Janls. La 
mostra rimarrà apena fino a 
domenica 16 settembre, tutti 1 
giorni dalle ore 10 alle 20 eslu-
so il martedì. 

A Cattolica ha vinto l'inglese Terry 
Bedford con «Campo di morte», un film tra il vecchio 
poliziesco e il dramma psicologico. Ma la rassegna 

non era un gran che, e gli americani non c'erano 

erno 

Pater Coyota In cCampo di morta* di Bedford che ha vinto il MystFest a (in alto) «Trauma» della tadesca Gnbi Kuback 

Dai nostro inviato 
CATTOLICA — Per una vol
ta la giuria ufficiale s'è tro
vata d'accordo con la giuria 
popolare nell'emettere 11 ver
detto. Ha vinto alla grande 
Cempo di Morte, dell'inglese 
Terry Bedford ovvero l'ab
braccio sofisticato e vaga
mente post-moderno tra po
liziesco americano, bagliori 
on the road e sensi di colpa 
squisitamente europei. 

Francamente poteva andare 
peggio O'anno scorso risultò 
premiato 11 mediocre II scoio 
dei quattro di Desmond Mor
ris tratto da Conan Doyle). 
Per U resto la giuria presie
duta da Nadia Werba ha ri
spettato abbastanza fedel
mente 11 copione, cercando 
di conciliare arte e commer
cio, antiche passioni cinefile 
e richiami cfemmlnlstl». Cosi 
almeno vanno Interpretati 
gli altri riconoscimenti attri
buiti rispettivamente, non 
senza vivaci discussioni In 
seno alla giuria, a il colpo per 
la migliore Interpretazione 
(Terence Stamp, John Hurt e 
Tlm Roth), ad A morte l'arbi
tro' di Jean-Pierre Mocky 
per la migliore idea originale 
(in realtà è un romanzo di 
Alfred Draper sceneggiato 
da Jacques Dreux e dallo 
stesso Mocky), a Polar di Jac
ques Bral per la miglior am
bientazione (sic!). Una men

zione speciale è stata infine 
concessa all'attrice protago
nista e alla regista — Blrglt 
Doli e Gabl Kubach — del te
desco Trauma, giallo alquan
to cervellotico In bilico tra 
Hitchcock, Beineix e Marga-
rethe Von Trotta. Insomma, 
la vecchia Europa ha trion
fato al quinto MystFest, pas
sando sopra 1 cadaveri di ci
nematografie marginali for
se meno agguerrite cultural
mente ma. più vivaci artisti
camente. È il caso del Brasi
le, penalizzato ingiustamen
te nonostante la buona qua
lità dei due film presentati in 
concorso (La prowima vitti
ma e Un buon borghete), sug
gestivo punto di Incontro tra 
problematiche social-politi
che e iperrealismo carioca, e 
anche dalia Francia «mino
re» di II giudice, ricostruzione 
corretta dell'ultima Indagine 
di un magistrato d'assalto 
assassinato dalla mafia. Ma 
forse, a questo punto, è Inuti
le sindacare sull'operato del
la giuria, esporre preferenze 
e controproposte; per un mo
tivo molto preciso: la levatu
ra del film In concorso non 
era granché e la impressio
nante assenza statunitense 
(La faccia nuda di Bryan For-
bes era una autentica schi
fezza, Repoman non è nem
meno arrivato) ha fatto 11 re

sto. D'altro canto, anche la 
giuria televisiva (composta 
da Anna Maria Mori, Ema
nuele Bevilacqua e Silvia 
Garambois) ha avuto le sue 
gatte da pelare. Nell'Impos
sibilità di stabilire un vinci
tore, vista la scadente quali
tà delle opere selezionate, 1 
tre giornalisti hanno deciso 
di premiare solo gli attori 
Arnoldo Foà per i I racconti 
del maresciallo e Marpessa 
Djian per Progetto Atlanltde, 
segnalando in aggiunta 11 
commento musicale compo
sto da Manuel De Sica sem
pre per la serie tv tratta da 
Soldati. Una scelta che suo
na alquanto polemica e che 
non deve essere stata accolta 
con troppo piacere alla RAI. 

E veniamo pi film premia
ti. Su Campo dt morte, di cui 
si è già detto nel giorni scor
si, c'è poco da aggiungere: 
immerso nel ritmo ossessivo 
e seducente del blues Bad to 
the Bone di George Thoro-
good, 11 film di Bedford è un 
omaggio air«amico america
no» Storie (un efficace Peter 
Coyote), versione aggiornata 
e dolente dello Sterling Hay-
den di Giungla d'asfalto. La 
logica «poliziesca» va a farsi 
benedire dopo il primo quar
to d'ora, le albe livide e gli 
asfalti notturni suggerisco
no scontate ferite dell'ani
mo, il killer implacabile e sa

dico sembra un castigo di 
Dio: eppure l'atmosfera è 
quella giusta e la scrittura 
cinematografica elegante. 

Tecnicamente elegante ri
sulta anche Trauma della te
desca Gabi Kuback, psico-
thriller che, come ama ripe
tere la regista, «utilizza 1 mo
delli del giallo per aprire In
quietanti sipari interiori». 
Quali sono questi sipari? I 
soliti: a caccia dell'Io Diviso, 
di Edipo, della propria Iden
tità e del propri fantasmi, la 
giovane detective Anna va In 
missione sulla costa atlanti
ca francese. Deve ritrovare 
una donna scomparsa nel 
nulla. Maria, ma 1 segnali 
che via via Infittiscono la 
storia svelano quasi subito 
che Anna, in realtà, è alla ri
cerca di se stessa. Persegui
tata da un asfissiante com
plesso di colpa per niente se
polto nella memoria (il fra
tellino mori affogato), la ra
gazza fa Incontri piuttosto 
bislacchi, si taglia 1 capelli 
alla punk per somigliare a 
Marta e colleziona incubi 
mortuari. Finirebbe male se 
Lou Castel non la salvasse in 
extremis, risolvendo In un 
sol colpo indagine poliziesca 
e angosce perturbanti. La 
Kuback. regista interessante 
e femminista storica, mette 
troppa carne al fuoco, cerca 

di coniugare La donna che 
visse due volte con l'aliena
zione del nostri giorni, Il sen
so di colpa con la degrada
zione dei sentimenti; ma il 
punto di vista è talvolta sfo
cato e gli indizi psicanalitici 
restano tali, senza regalare 
un'emozione In più. 

Ancor più gelido e squin
ternato, nonostante le carez
zevoli note di Eric Clapton e 
l'idea di partenza per niente 
banale, è 11 britannico II colpo 
di Stephen Frears, resoconto 
di un «pentimento mistico» 
in salsa gialla. Chi è 11 penti
to? È il gangster Wlllie Par
ker (11 redivivo Terence 
Stamp) che, dopo aver tradi
to e mandato in galera 1 suol 
complici, viene spedito al 
confino In un paesino spa
gnolo per salvargli la vita. 
Dieci anni dopo, però, Par
ker è un altro uomo: veste ri
gorosamente di bianco, divo
ra libri di filosofia, ha lo 
sguardo ascetico di chi ha 
capito il senso della vita. No
vello San Francesco (ascolta 
11 rumore dell'acqua e 11 cin
guettio degli uccelli), il no
stro uomo si fa catturare dal 
killer rammollito Braddock 
(uno sbiadito John Hurt) e 
muore con un colpo alla 
schiena sulle montagne al 
confini con la Francia. An
che Braddock finisce buche
rellato, ma pare di capire che 
quel lungo viaggio con lo 
spione pentito e beato abbia 
cambiato anche lui. Tutto 
costruito sugli sguardi e sul
le battute un po' fessacchlot-
te che si scambiano 1 due, II 
colpo piega le regole del ge
nere all'Indagine psicologica 
e porta alle estreme conse
guenze lo studio del caratte
ri. Il risultato è talvolta cu
rioso e non privo di sfumatu
re, anche se questo killer un 
po' e perditempo (non faceva 
prima a liquidare subito 
Parker?) resta un mistero. 

Poche parole, Infine, su A 
morte l'arbitro1, ventiduesi
mo film di Mocky e Iniziato
re di un filone che potremmo 
definire «11 tifo dell'orrore». 
Infischiandosene ampia
mente delle accurate analisi 
sociologiche sulla «tribù del 
calcio» elaborate da De
smond Morris, 11 regista 
francese ci racconta cosa 
può accadere in un dopo
partita se un gruppo di tifosi 
guidato da un «capo» imbe
cille (un sorprendente Mi
chel Serrault) decide di se
questrare e punire un arbitro 
poco amico. Mischiando echi 
di Arancia meccanica e corse 
notturne modello I guerrieri 
della notte (ma viene da pen
sare anche a Cane di paglia, 
Mocky Imbastisce un'allego
ria che dovrebbe suggerire 
chissà quali riflessioni sul 
rapporto tra calcio e violen
za. In realtà, le argomenta
zioni sono rozze, e dopo qual
che annotazione gustosa sul 
mondo del tifo 11 film si tra
sforma nella solita «caccia 
all'uomo» con finale a sor
presa. Peccato, perché c'era 
materiale per tirarne fuori 
un thrilling d'alta classe. 

Michele Anselmi 

C e qualcosa di strano nel gruppo di Nico
letta Giavotto. Si chiama «ID», che sta per 
Isadora Duncan, ma 1 legami con la lezione 
delia grande danzatrice sono ormai labilissi
mi. Ha messo In piedi, qualche mese fa, uno 
spettacolo che sapeva tanto di vecchio, si in
titolava «Suite lunaire» e evocava fauni trop
po pesanti e 11 povero Debussy. Ma il nuovo 
spettacolo smentisce completamente il pre
cedente. Si chiama «Performusic», è andato 
in scena in questi giorni a Roma, al Metatea-
tro, ed è basato tutto o quasi rulllmprowlsa-
zlone, dalla quale trae una grande vitalità. 

Improvvisata, è la danza, e Improvvisata è 
anche la musica: la crea al piano stabilendo 
una sottile intesa con le danzatrici, Martin 
Joseph. Inglese trapiantato a Roma che è 
uno del fondatori della Scuola di musica po
polare di Testacelo. Niente atmosfere rare
fatte, squisitezze timbriche e ritorni al passa
to. La sua è una musica vibrante, accesa, 
ne'70sa come lo è la danza delle otto — sa
rebbero dieci, ma due si sono infortunate — 
ballerine (Sandra Fuelarelli, Antonella Ado-
rtslo, Paola Autore, Antonella Bertoni. Ros
sana Malandrino, Paola Nuccl, che disegna 

-Diari zà! «Performusic» 

Dieci ragazze 
per un pianista 

j tfJi i ' ;:fà*V; 

anche l costumi, Giordana Pascucci, Dona
tella Patino, Francesca Patrone). 

DI prestabilito, ogni sera, c'è solo 11 cano
vaccio delle entrate e delle uscite, e qualche 
oggetto coreografico. Tutto 11 resto è libero: 
lasciato alla fantasia, all'elasticità, alla ten
sione Interna, alla disponibilità a quel che 
accade sul palco di ciascuna di esse. E anche 
al loro mestiere. Che non è poco. Compressa, 
raffrenata, rinchiusa In vecchi schemi nello 
spettacolo precedente, la potenzialità espres
siva e le capacità artistiche del gruppo ID 
vengono ora Invece messe In grado di comu
nicare con il pubblico liberamente. 

E quando invece questa tensione creativa 
viene imbrigliata. In un sia pur labile discor
so narrativo, Io spettacolo subito cade di to
no: c'è infatti un piccolo episodio. all'Interno 
di «Performusic», In cui ognuna delle balleri
ne si presenta In scena con la testa avvolta In 
un foulard. Levarselo corrisponderà poi ad 
una liberazione. Ma l'Intenzione descrittiva è 
fin troppo evidente. Quindi prevedibile. Me
glio lasciare spazio invece alla potente e mi
steriosa corrente della vita. 

gr.b. 

The vedi thittg 
sarà un film 
di Pollack 

Diventerà un film «The real 
thing», la commedia che ha 
trionfato quest'anno a Droa-
dway rastrellando la maggior 
parte degli oscar per il teatro, 
riuscendo addirittura a spun
tarla sull'allestimento di 
«Morte di un commesso viag
giatore» di Miller. Tom Stop
parti, l'autore della commedia, 
ha infatti venduto alla Unl-
versal cinematografica 1 dirit
ti del suo lavoro. La cifra paga
ta è piuttosto salata: quasi due 
miliardi di lire, per portarla 
sul grande schermo con la fir-

5 ma di Sidney Pollack. 

La morte di LillianlHèllmàn Fu una fiera 
oppositrice del maccartismo, che seppe anche 

prevedere nei suoi lavori teatrali: ritratto 
di una donna che è sempre stata controcorrente 

VINEYARD HAVEN — La scrittrice Lillian 
Hellman è morta ieri in un ospedale di Vi-
neyard Haven, nel Massachusetts. Aveva 79 an
ni. Nata nel 1905, a New Orlenas, da una fami
glia abbastanza scombinata, si affermò molto 
giovane, negli anni Trenta, come commedic-
grafa, indagando complesse situazioni psicolo
giche in drammi come «La calunnia», o il con
flitto fra vecchie e nuove generazioni nel famo
sissimo «Piccole volpi». 

Compagna di Dashiell Hammett, il padre 
della «hard boiled school» e una delle vìttime 
illustri del maccartismo, anche Lillian Hel
lman dovette affrontare la caccia alle streghe. 
Fu infatti chiamata • testimoniare sulle sue 
amicizie «rosse», sulle sue affiliazioni, fulle sue 
conoscenze indirette davanti al Comitato (il fa
migerato HUAC: «House Committce on Una» 
merican Activìties»), pressappoco un anno do
po la mesta sotto accusa di Hammet, nel '52. 

Rimase famosa la sua dichiarazione agli uo

mini di McCarthy: in una lettera spedita al 
presidente del Comitato la Hellman si affermò 
disposta a dire tutto di sé, della sua storia, delle 
sue convinzioni ideali e politiche, ma nulla in* 
vece su altre persone, amiche o estranee che 
fossero. Se questo fosse accaduto, come poi ac
cadde, si sarebbe vista costretta a ricorrere ad 
avvalersi al diritto costituzionale a non rispon
dere. Un atto che le costò, se non l'incrimii.-a-
rione, molti anni di Isolamento e di impossibili
tà di lavorare nel teatro e nel cinema. 

Ma non smise di scrivere. Oltre ai drammi 
teatrali, infatti, la Hellman è autrice di memo
rie autobiografiche di gran successo come «An 
Unfinished Woman», «Pentimento» e «Tempo 
dei furfanti», che rievoca, per l'appunto, gli an
ni della caccia alle streghe. Quando usci in 
America, nel 16, suscitò un grande scalpore e 
furiose discussioni, specie neU'«establishment» 
culturale nuovaiorchese. Segno che Lillian Hel
lman sapeva ancora, a 70 anni* ferire. 

Joseph Losey, Cari Fore-
man, e adesso Lillian Hel
lman: si allontanano nel
l'ombra, l'uno dopo l'altro, 
ncml che rischiararono, di 
luce più o meno Intensa, la 
scena e lo schermo «progres
sisti» d'oltreoceano, e che su
birono In prima persona, le 
odiose campagne discrimi
natorie del maccartismo. DI 
quegli anni drammatici la 
Hellman sarebbe stata cro
nista e memorialista. Ma 
acuta premonitrice, anche, n 
suo dramma. La calunnia, 
scritto mezzo secolo fa agli 
albori del New Deal roosvel-

tiano, mostrava, sotto la ve
ste della vicenda «privata», di 
quali veleni (quelli di una 
provincia perbenista fino al
l'ottusità, maldicente e vile) 
avrebbero potuto nutrirsi, 
nelle peggiori circostanze 
storiche, le svolte reaziona
rie della politica e della so
cietà statunitense. E da qua
le «razza padrona» spietata e 
senza scrupoli, sortiva la 
classe dirigente del suo pae
se, lo avrebbe classicamente 
dimostrato nella solida 
struttura del suo lavoro tea
trale di maggior successo, 
Piccole volpi (1939), ambien

tato agli Inizi del secolo. 
Ripreso sulle ribalte ita

liane, appena la scorsa sta
gione (protagonista Anna 
Proclemer, regista Giancar
lo Sbragia), Piccole volpi ha 
conosciuto nuova fortuna. 
Per un paradosso della sto
ria, 11 suo primo allestimento 
nella nostra Penisola fu al 
Teatro delle Arti di Anton 
Giulio Bragaglla sul finire di 
quel IMI che vedeva l'In
gresso degli Stati Uniti nella 
guerra antifascista. In quel
lo stesso 1941 la Hellman fir
mava un'opera di forte de
nuncia del nazismo. La guar

dia al Reno, che sarebbe dive
nuta nel 1944 un film noto In 
Italia col titolo augurale 
Quando il giorno vena. E 
sempre nel 1941 William 
Wyler trasferiva In Immagi
ne cinematografiche, prota
gonista la formidabile Bette 
Davis, Piccole volpi. Di Wyler 
è pure 11 film ricavato da La 
calunnia, già nel 1935, e assai 
ben replicato dal medesimo 
regista (Quelle due 1961Ì. E 
per Wyler, ancora, nel 1937, 
la scrittrice avrebbe allestito 
11 copione di Strada sbarrata, 
tratto da un'opera dramma
tica non sua, stavolta (ne era 
autore Sidney Klngsley), che 
puntava l'obiettivo, con no
tevole Impegno, sull'emargi
nazione dei giovani nella pe
riferia urbana di New York. 

Lillian Hellman non ebbe 
davvero esitazione nel porre 
la sua penna al servizio della 
buona causa, in momenti 
cruciali per la vita dell'uma
nità. Suo era 11 testo di Fuoco 
a Oriente, film che l'america
no (di origine russa) Lewis 
Milestone dedicava, nel 1943, 
all'eroica, decisiva resisten
za opposta dal popoli sovieti
ci all'invasione delle truppe 
di Hitler. Nel 1966, dopo un 
notevole periodo di silenzio, 
dovuto in larga misura al
l'Inclusione nelle «liste nere» 
di Hollywood, 11 nome della 
Hellman riappariva nel cast 
d'un film caratterizzato, 
nuovamente, da una capar
bia tensione civile e morale 
La caccia di Arthur Penn. Più 
di recente, un racconto cine
matografico fine e penetran
te, Giulia di Fred Zinne-
mann, svelava con discrezio
ne alcuni passi della sua bio
grafia, del suo sodalizio non 
solo sentimentale con lo 
scrittore Dashiell Hammett, 
un'altra Illustre vittima del
le persecuzioni del fascismo 
americano. Ma è soprattutto 
nel «realismo sociale» dei 
suoi drammi e dal film da es
si derivati, che rimane con
segnata la lezione di una In
tellettuale di rara coerenza e 
probità, di una figura di lim
pido rilievo nel panorama 
della cultura degli Stati Uni
ti. 

ag. sa. 
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GRATIS, 
anche a te SEUEN^; 

la potente radio transoceanica .sovietica. 
dotata di tutte le lunghezze d'onda! 

Basta, infatti, trovare un acquirente 
(uno solo!) della 

Storia Universale dell'Accademia 
delle Scienze dell'URSS 

per ricevere completamente gratis 
una radio SELENA. 

Per maggiori Informazioni, mattiti aublto In contatto con: 

TETI. via Noe 23-20133 MILANO • Tel. 02,204/35.97 

COMUNE DELLA SPEZIA 
SERVIZIO LAVORI PUBBLICI 

Settore Amministrazione e ContabiEtà 

AVVISO DI GARA 
S randa noto erta 3 Comune della Spezia inoTrà un appaito-
concorso per raoo>xScanone defla fornitura e posa in opera 
daBa attrezzatura di arradamanto delle camere, coorte c5 piano, 
tofluiorni locai manta. hall della casa di riposo del Gerontoco-
mto sito in Viale Alpi par l'importo presunto di L. 195.000 000. 
È ricniaata risairiont «T ANC par la cattgoria 5/f e per l'impor
to <* u 300.ooo.ooa 
Le tagnalationi d Infrena alla gara, redatte su carta legate e 
corredata di copia dal certificato di scrizione all'ANC. dovranno 
pervenire al Comune daBa Spezia - Settore Amministrazione e 
Contato** • antro la ora 12 dal 10 Luglio 1984. 
La i icWaai» di invito ala gara non sorto vincolanti per rArrenW-

IL SINDACO 
La Spana. 22 Ghigno 1984 

http://300.ooo.ooa

